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 Consiglio Regionale della Puglia


PROPOSTA DI MOZIONE
«scadenza della Convenzione tra Regione Puglia e AQP S.p.a.. Avvio processo partecipativo avente ad oggetto la “futura gestione del servizio idrico integrato in Puglia”.»
IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che:
- con d.lgs. 11 maggio 1999, n. 141, è stato trasformato il preesistente Ente Autonomo Acquedotto Pugliese (EAAP) in società per azioni, con la denominazione di “Acquedotto Pugliese S.p.A.” (AQP) affidandole, oltre ai compiti già attribuiti al predetto ente autonomo (art. 2, comma 1), quelli relativi “alla gestione del ciclo integrato dell’acqua” (art. 2, comma 2);

- il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, detta la disciplina della gestione delle risorse idriche e del Servizio Idrico Integrato (S.I.I.), indicando all’art. 141, comma 2, che lo stesso è costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle acque reflue e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità;

- l’art. 142, comma 3, del suindicato d.lgs. n. 152/2006 assegna agli enti locali il compito di svolgere le funzioni di organizzazione del Servizio Idrico Integrato, di scelta della forma di gestione, di determinazione e modulazione delle tariffe all’utenza, di affidamento della gestione e relativo controllo attraverso l’ente di governo dell’ambito, ai quali, ai sensi dell’art. 147, comma 1, i Comuni partecipano obbligatoriamente;

- con legge regionale 6 settembre 1999 n. 28, è stato istituito un unico ambito territoriale ottimale per la gestione del Servizio Idrico Integrato della Puglia, costituito dall’intero territorio regionale;

- con legge regionale 30 maggio 2011, n. 9, è stato istituito, in luogo della soppressa Autorità d’Ambito, “l’Autorità Idrica Pugliese, soggetto rappresentativo dei comuni pugliesi per il governo pubblico dell’acqua” (art. 1, comma 1), avente “personalità giuridica di diritto pubblico” e “dotata di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale e contabile” (art. 1, comma 2);

- la suindicata legge regionale n. 9/2011 ha attribuito all’AIP (cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni della Puglia) “tutte le funzioni e i compiti già assegnati all’Autorità d’Ambito” (art. 2, comma 1), tra cui “l’affidamento della gestione del servizio idrico integrato” [art. 2, comma 2, lettera f), e art. 4, comma 6, lettera h)];

- l’art. 149-bis, comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 smi, prevede esplicitamente l’affidamento diretto del Servizio Idrico Integrato a favore di società interamente pubbliche, purché in possesso dei requisiti prescritti dall’ordinamento europeo per la gestione “in house” dei servizi e purché le stesse siano “comunque” partecipate dagli enti locali ricadenti nell’ambito territoriale ottimale;

- il medesimo art. 149-bis, al comma 2, prevede che “al fine di assicurare l’efficienza, l’efficacia e la continuità del servizio idrico integrato, l’ente di governo dell’ambito dispone l’affidamento al gestore unico di ambito entro i sei mesi antecedenti la data di scadenza dell’affidamento previgente”;
Rilevato che:

- il Ministero del Tesoro (ora dell'Economia e delle Finanze) ha trasferito dal gennaio del 2002 le azioni della società AQP alle Regioni Puglia (87%) e Basilicata (13%) in rapporto alla popolazione residente;

- dal giugno 2011, la partecipazione azionaria della società AQP è interamente detenuta dal socio unico Regione Puglia.

- il 30 settembre 2002, il Commissario delegato per l’emergenza socio-economica e ambientale in Puglia ha stipulato convenzione con la quale è stata affidata ad AQP S.p.a. la gestione del servizio idrico integrato per l’Ambito Territoriale Ottimale Puglia sino al 31 dicembre 2018;

- a seguito del referendum del 12-13 giugno 2011 è stato abrogato l'art. 23-bis della legge 6 agosto 2008, n. 133 (conversione del d.l. 25 giugno 2008, n. 112), che disciplinava i servizi pubblici locali di rilevanza economica;

- con la mozione n. 108 del 1° agosto 2016 impegnava la Giunta regionale, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore (avvenuta il 4 agosto 2016) della legge regionale “Disposizioni in materia di gestione del ciclo dei rifiuti. Modifiche alla legge regionale 20 agosto 2012, n. 24, “a istituire un tavolo tecnico volto a delineare la futura gestione del Servizio idrico integrato allo scadere della concessione per l’affidamento del Servizio ad Acquedotto Pugliese S.p.A., e a valutare le possibili gestioni del servizio alla luce degli esiti del referendum del 2011. Il tavolo deve essere composto da tutti i soggetti istituzionali, gli enti, le associazioni e i comitati interessati”.

Considerato che:

- la ormai prossima scadenza della concessione fissata al 31.12.2018 è un tema cruciale per il futuro della Puglia e impone rapidamente, stante la sua complessità, di attivare iniziative politiche, amministrative e normative finalizzate a delineare la futura gestione del servizio idrico integrato, coerenti con il quadro normativo statale e comunitario;

- la “doppia scadenza” del 2018 (quella del 30 giugno per il completamento della procedura di nuovo affidamento del Servizio Idrico Integrato e quella del 31 dicembre scadenza dell’affidamento del servizio ad AQP) impone di predisporre, per tempo, i necessari adempimenti per continuare ad assicurare che la gestione del S.I.I. in Puglia sia pubblica e pienamente coerente con la natura di “bene comune” dell’acqua;

- trattandosi di un servizio pubblico essenziale per tutti i residenti in Puglia, è opportuno e indispensabile che prospettive e soluzioni in ordine alla futura gestione di tale servizio siano definite attivando preliminarmente percorsi e processi partecipativi, anche in linea con i motivi ispiratori e gli strumenti di partecipazione di cui al disegno di legge n. 145 del 4 agosto 2016 (DDL “Legge sulla Partecipazione”) di iniziativa del Presidente e della Giunta regionali.

Tanto premesso, rilevato e considerato,
IMPEGNA

il Presidente della Giunta regionale e la Giunta ad adottare, entro trenta giorni, uno specifico programma del processo partecipativo, definendone strumenti e tempi di realizzazione, finalizzato a definire soluzioni tecnico-giuridiche che consentano di continuare ad assicurare, per il futuro, una gestione del servizio idrico integrato in Puglia pubblica e coerente con la natura di “bene comune” dell’acqua. Tale programma dovrà contemplare tra l’altro:

1) l’istituzione di un tavolo tecnico composto da rappresentanti di tutti i gruppi consiliari regionali, di istituzioni pubbliche, enti, associazioni e comitati interessati (a partire dal Comitato pugliese "Acqua Bene Comune" e dal Forum Italiano dei Movimenti per l'Acqua), nonché da esperti del settore;

2) l’attivazione di forum pubblici con appuntamenti su tutto il territorio regionale.

Bari, 16 febbraio 2017
Vincenzo Colonna

Cosimo Borraccino
Sebastiano Leo

Domenico Santorsola
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